                  B A T T E S I M O 

1. CENNO  STORICO.
1.1 Prefigurato nel Vecchio Testamento 

Il Vecchio Testamento illumina il Nuovo e viceversa.

I padri della Chiesa hanno visto prefigurato il sacramento del Battesimo in alcuni grandi eventi della storia della salvezza.

Simbologia dell’acqua.

All’inizio della creazione lo Spirito aleggia sulle acque.

Il diluvio universale elimina il vecchio e purifica il nuovo; opera una nuova creazione.

1 Pietro 3,20.

Il passaggio del mar rosso. Muoiono gli egiziani, simbolo del peccato. Israele è salvo, libero.

L’acqua scaturisce dalla roccia percossa da Mosè. Fonte di vita.

La traversata del Giordano immette nella terra promessa che simboleggia il Paradiso.

CCC, 1217-1222

1.2 Realizzato nel Nuovo Testamento. 

Il battesimo di Gesù: lo Spirito che aleggiava sulle acque, prima creazione, è ora su Cristo, seconda creazione. 

È con la pasqua che Cristo ha aperto le acque del Battesimo. Dal fianco di Cristo sgorga sangue (Eucaristia) ed acqua (Battesimo).   

Istituzione del Battesimo.

1 Giovanni 3,1-6.  leggere
E’ il primo sacramento dell’iniziazione cristiana e fondamento di tutti gli altri; è classificato come primo in necessità (Giovanni 3,5). L’Eucaristia è primo in dignità.
Il bambino, nato dall’utero della madre è ora posto nell’utero della Chiesa, il fonte battesimale, e nasce di nuovo. Di chi è figlio?
È figlio dei genitori i quali gli hanno conferito la loro natura; quella umana.

È figlio di Dio il quale gli ha conferito la sua natura; quella divina.

La natura umana è destinata alla dissoluzione; quella divina è eterna, quindi più importante.
CCC, 1223-1225.1257-1261
1.3 Amministrato nel tempo della Chiesa.

Nel 1° secolo non c’e’ un periodo di preparazione prima del conferimento del Battesimo. 

Il Battesimo è amministrato subito dopo la professione di fede:

- atti 2,14-38    il giorno di pentecoste

- atti 4,4           alla porta bella di Gerusalemme

- atti 8,26-40   sulla strada di Gaza

- atti 10,1-48   in casa di Cornelio, a Cesarea. 

- Atti 16,31-33 il carceriere di Paolo.

Con l’inizio del 2° secolo comincia ad affermarsi la necessità del catecumenato: un tempo riservato a coloro che desideravano entrare a far parete della chiesa.
 Questo tempo era dedicato ALL’ISTRUZIONE, AI DIGIUNI, ALLA PREGHIERA.

L’insegnamento aveva carattere privato. 

I singoli cristiani curavano questo insegnamento verso i nuovi adepti e si facevano garanti (padrini) nel presentarli alla comunità.
Con l’inizio del 3° secolo la Chiesa organizza al meglio il catecumenato.
La situazione si evolve rapidamente:
A cavallo del 2° e 3° secolo
1   SONO NUMEROSE LE  CONVERSIONI    

2   SI VANNO DIFFONDENDO VARIE DOTTRINE ERETICHE  
( Marcione ; Gnosi)

1.2  Per la chiesa occidentale   

S. IPPOLITO   

documento compilato intorno al 215 d.c. riguardante la chiesa di Roma.
(
Il catecumenato durava   3   anni  , durante i quali i catecumeni , adulti, ricevevano istruzioni particolari e vivevano secondo la legge cristiana.
Erano seguiti da catechisti incaricati dal vescovo con riunioni apposite dove si dedicava un tempo notevole anche alla preghiera. 
(
Trscorso questo primo periodo, all’inizio della quaresima.
  i catecumeni  passavano da “audientes” a “competentes” 
questa  “elezione”  avveniva dopo un esame della condotta morale (soprattutto la pratica della carità), in base alle testimonianze dei catechisti e dei cristiani che lo avevano presentato.
allora erano ammessi all’ascolto del vangelo e, giornalmente, avevano riunioni che oltre la catechesi, comprendevano l’imposizione delle mani e degli esorcismi (si chiedeva che lo spirito del male li  lasciasse). erano seguiti, in questo, da un         garante (padrino, testimone, per tutta la quaresima). 
In ultimo era il vescovo stesso ad intervenire.
Il triduo della settimana santa era molto intenso:
(
Il giovedì santo si lavavano  con l’acqua santa.
(
Il venerdì santo digiunavano.
(
Il sabato, da parte del vescovo, ricevevano l’insufflazione e l’unzione delle membra 

   (fronte, naso, petto, orecchie.)
(
Durante la veglia pasquale, che iniziava dalle 18 del sabato fino all’alba, era celebrato il Battesimo. 
Il battezzando
si spoglia degli abiti vecchi. 

scende da occidente (tenebra,peccato) nella vasca battesimale dove si immerge per 3 volte (trinità : nel nome del padre,figlio e S.S.). 

risale dalla vasca da oriente (luce,cristo) e indossa la veste bianca (purezza).

Dopo il Battesimo riceve la cresima e l’eucaristia (la prima comunione).

Gli inizi del 4° secolo sono segnati da un evento che cambia la storia della Chiesa.
Nel 313 COSTANTINO: si converte, riconoscimento ufficiale della Chiesa.
      386 TEODOSIO: cristianesimo unica religione; le altre divengono fuorilegge.

Tutto l’impero diventa cristiano e la pratica del catecumenato ha il suo periodo di maggiore espansione (fino al 496 sotto il papato di Gelasio).

Sono sempre di meno gli adulti che si battezzano, sono sempre di più i bambini. Che appartengono a famiglie già cristiane; come oggi.

Con la fine del 4° secolo il catecumenato, che era rivolto agli adulti, volge al termine.

La preparazione dei bambini è gradualmente affidata alle famiglie ed alle comunità.
CCC, 1226-1233.1246-1255
2. IL SACRAMENTO.
2.1 Significato etimologico.

CCC, 1214

Dal Greco “baptizo” che ha il significato di lavare immergendo; è il sacramento della rigenerazione spirituale.

2.2 Tre tipi di battesimo: Fluminis, Sanguinis, Flaminis.

Il ministro ordinario del Battesimo è il vescovo, il presbitero e, nella chiesa latina, anche il diacono. In caso di necessità può essere sostituito da chiunque, anche non battezzato, purchè abbia retta intenzione (quella della Chiesa) ed usi la formula battesimale trinitaria. CCC, 1256. 

Sanguinis. 

È il Battesimo di sangue, dei martiri. 

Con questo si va direttamente in Paradiso.

Il Battesimo Sanguinis non conferisce il carattere. 

Flaminis. 

È il Battesimo di desiderio.

Flaminis è il soffio, il sospiro proteso verso il Battesimo.

Questa specie di Battesimo avviene, quando la persona ha desiderio e intenzione di ricevere il Sacramento, ma muore prima che il suo desiderio sia appagato.

Fluminis. 

È amministrato mediante l’uso dell’acqua.
2.3 Gli effetti del Battesimo.

Il Battesimo produce un duplice effetto.

1. Dona la grazia sacramentale.
2. Imprime il carattere.
La grazia sacramentale è conformazione all’immagine di Gesù e partecipazione alla vita di Dio.    

La grazia sacramentale produce: Romani 6,4+. 

Rinascita: Nuova creatura (filiazione divina); Cittadino del cielo.
La filiazione divina si ha per mezzo del dono dello Spirito Santo.

I battezzati ricevono lo Spirito Santo, la natura di Dio. Sono ora figli nel figlio, fratelli di Cristo.

L’Unigenito di Dio diventa Primogenito di una nuova creazione. Chi è battezzato in Cristo è configurato alla Sua immagine; si è rivestito di Cristo. 

Con il battesimo, l’uomo diviene figlio di Dio (secondogenito) e può partecipare alla vita di Dio mediante i sacramenti, la parola, la preghiera.

Il battezzato, ora figlio di Dio, assume la cittadinanza del cielo.

Il battezzato entra nel corpo mistico di Cristo, diviene membro della Chiesa; è cittadino, civis, e non più esule dalla patria celeste.

Purificazione: Eliminazione dei peccati.

L’eliminazione dei peccati si ha per mezzo della partecipazione del battezzato alla passione e Risurrezione di Cristo. 

La grazia del Battesimo elimina il peccato originale.

Il peccato originale ha gettato un’ombra sulla nostra immagine e somiglianza a Dio.

Il sole di Gesù annulla l’ombra del peccato originale (Luca 1,78b-79). 

Nel Battesimo agli adulti sono eliminati tutti i peccati e le pene associate.

Il battezzato partecipa con Gesù alla vittoria sul peccato 

CCC, 1262-1266
In forza del Battesimo siamo 

Incorporati nella Chiesa, corpo di Cristo.

Vedi CCC, 1267-1271

Conferimento del carattere.

Il carattere del battesimo abilita alla funzione sacerdotale, profetica e regale.
Il sacerdote è mediatore di Dio presso gli uomini e degli uomini presso Dio.

Il battezzato che, anche solamente prega e ringrazia, compie già un’azione sacerdotale.

Secondo l’espressione di Sant’Agostino che attribuisce al carattere una funzione strumentale, tre sono i gradi del carattere sacerdotale: civis (il Battesimo), miles (la Cresima), dux (l’Ordine). 

CCC, 1272-1274
3.IL RITO.
Il rito si compone di materia, gesto e parola.

La materia del Battesimo è l’acqua. 

L’acqua può essere piovana, di sorgente, di fiume, di mare.

Quanto al gesto il Battesimo può essere conferito attraverso 3 forme: 

Infusione. Si versa sulla testa, sede dell’intelligenza e della volontà.

Immersione. Poco usato

Aspersione. Non più usata.

Le parole sono: “Io ti battezzo nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo”. 

Il Battesimo, come segno efficace della grazia, conferisce ciò che significa.

Il significato del Battesimo è la purificazione (dal peccato) e la rinascita (Giovanni 3,5). 

L’acqua tocca il corpo e raggiunge l’anima purificandola e rinnovandola.

La Chiesa, madre, rompe le acque della gestazione e partorisce un figlio.

Il Battesimo è generazione, rinascita spirituale.

Dio genera partecipando la sua natura.

L’uomo è creato da Dio a sua immagine e somiglianza.

L’intelligenza, la volontà, la libertà, sono riflettono le proprietà divine. 

Con il Battesimo e con i successivi sacramenti si fa sempre più definita questa immagine.

Questa è l’efficacia del sacramento.

Aggiungere CCC, 1234-1245.
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